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La campagna oceanografica condotta a bordo della N/O “G. Dallaporta”, è la quarta campagna di 
valutazione acustica della biomassa pelagica nel acque del Mar Tirreno. La campagna del 2014 è 
parte integrante del progetto RITMARE, “Studio delle fluttuazioni della biomassa di piccoli pelagici 
nelle acque del Tirreno” (SP2-WP1-A3-UO03). Al fine di favorire una maggiore integrazione tra i 
gruppi di ricerca che operano all’interno dello stesso Programma Ritmare, le attività sono state 
programmate in stretta collaborazione fra l’IAMC-CNR, l’Istituto Nazionale di Oceanografia e di 
Geofisica Sperimentale (OGS) di Trieste, la Stazione Zoologica di Napoli “Anton Dohrn” ed il 
Russian Federal Research Institute of Fisheries and Oceanography (VNIRO) di Mosca. 
Le ricerche condotte in tale campagna sono state finalizzate principalmente alla valutazione della 
biomassa e della distribuzione spaziale ittica dei piccoli pelagici e allo studio delle relative 
condizioni ambientali. 
Le specie target del progetto sono l’acciuga europea (Engraulis encrasicolus) e la sardina (Sardina 
pilchardus), specie chiave sia a livello commerciale che ecologico. Le specie ittiche di piccoli 
pelagici, come sardine e acciughe,  rappresentano uno dei prodotti sbarcati più importanti dalle 
marinerie del Mediterraneo e siciliane. Purtroppo, la gestione di queste risorse è abbastanza 
complicata poiché si tratta di specie a breve ciclo di vita, caratterizzate da ampie oscillazioni 
interannuali nella abbondanza dello stock dovuta principalmente al fallimento del reclutamento 
annuale. La variabilità nel reclutamento e le conseguenti oscillazioni di biomassa sono 
principalmente legate alla variabilità di habitat e in misura minore allo sforzo di pesca. L’obiettivo 
principale dei piani di monitoraggio di queste risorse si basa sulla possibilità di valutare di anno in 
anno le fluttuazioni di abbondanza dello stock e il conseguente livello di reclutamento, al fine di 
una della gestione sostenibile della pesca delle risorse stesse.  
Durante la campagna di ricerca sono state svolte le seguenti operazioni: 
 
1. Rilevazioni acustiche degli stock di piccoli pelagici con echosounder scientifico Simrad EK60 
dotato di 4 trasduttori split beam (ES 38-12, ES 70-7, ES 120-7 e ES 200 7c) installati a scafo 
aventi rispettivamente frequenze 38, 70, 120 e 200 kHz; 
2. Campionamenti biologici con rete pelagica dotata di sistema acustico Simrad ITI per il 
controllo della geometria della rete durante il campionamento;  
3. Misurazioni dei parametri fisico-chimici della colonna d’acqua con sonda multiparametrica 
SEABIRD mod. 9/11 plus; 
4. Campionamenti d’acqua per la valutazione dei nutrienti e per la stima degli isotopi stabili di 
azoto e carbonio nel POM; 




ACQUISIZIONE DATI ACUSTICI  
 
L’acquisizione dei dati acustici è stata eseguita con l’echosounder scientifico Simrad EK60. L’area di 
lavoro si estendeva da Trapani (Sicilia nord occidentale) sino all’isola d’Elba (Toscana), GSA9 e GSA 
10. Nel corso del survey sono stati acquisiti dati acustici  con echosounder scientifico Simrad EK60 
dotato di 4 trasduttori split beam (ES 38-12, ES 70-7, ES 120-7 e ES 200 7c) installati a scafo aventi 
rispettivamente frequenze 38, 70, 120 e 200 kHz. Nel corso dell’echosurvey è stato adottato un 
piano di campionamento (survey design) costituito da transetti paralleli disposti in direzione 
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perpendicolare alla linea di costa e alle batimetriche. Soltanto in alcuni casi (Sicilia settentrionale, 
costa calabra e parte della penisola sorrentina in Campania) è stato adottato un piano di 
campionamento con transetti disposti a zig‐zag (figura 1). L’adozione di tale disegno, legata alla 
particolare struttura delle batimetriche e della linea di costa, permette di stimare la biomassa 
delle specie ittiche pelagiche, tenendo conto dell’influenza della batimetria sulla variabilità 
spaziale delle aggregazioni di pesci. La distanza media tra i transetti paralleli era di 5 NM. (Allegato 
1- coordinate transetti acustici). La calibrazione dell’echosounder è stata effettuata per le 
frequenze  38 KHz attraverso il metodo della sfera standard (Cupper) di Ts noto ( -33.6 dB per 38 
kHz) nelle acque antistanti l’isola di Ponza. La calibrazione per le rimanenti frequenze sono state 
effettuate nel corso delle successiva campagna oceanografica “Ancheva 2014” nella baia 
prospiciente il porto di Siracusa sempre con il metodo della sfera standard di TS noto ( -39.1 dB 
per 70 kHz, -40.4 per i 120 kHz e -39.9 dB per i 200 kHz) come consigliato da Mclannen et al … ( 
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CAMPIONAMENTI BIOLOGICI  
 
Durante il suddetto survey sono state eseguite complessivamente 30 cale (fig. 2; allegato 3). I 
campionamenti biologici sono stati attuati mediante rete pelagica dotata di sistema acustico 
Simrad ITI per il controllo della geometria della rete durante il campionamento. La rete adoperata 
era di tipo “Volante Monobarca” di lunghezza complessiva 78 metri, lunghezza sacco 22 metri con 
maglia di 18 millimetri, apertura verticale ed orizzontale bocca rispettivamente 7 m e 13 m per 
un’area della bocca di 90 m2 circa, maglia iniziale del corpo 252 (78 x 2 + 48 x 2) maglie da 600 
mm. Il cavo da traino in acciaio adoperato era di 16 mm di diametro con calamenti lunghi 70 m; i 
divergenti rettangolari delle dimensioni di 190 x 115 cm e peso circa 380 kg.  
Per l’impiego del sistema Simrad ITI, i sensori sono stati posti sulla parte superiore della bocca 
della rete mentre l’idrofono, per la trasduzione dei segnali acustici ricevuti in segnali elettrici, è 
stato installato sulla chiglia dell’imbarcazione (figura 3). Durante la cala l’imbarcazione ha 
viaggiato ad una velocità di 3.5‐4 nodi e l’echosounder Simrad EK60 ha acquisito dati acustici utili 
sia al controllo del fondo ma anche alla successiva fase di post processing. Inoltre, è stato utilizzato 
il software “ITI log” della SIMRAD per registrare e in seguito elaborare sia i parametri dei sensori 
(temperatura, densità e profondità) che quelli relativi alla rete stessa quali apertura della bocca, 
distanza dal fondo, “clearance”. Prima di eseguire la pescata è risultato necessario ispezionare il 
fondale lungo il transetto prestabilito dal piano di campionamento, grazie all’impiego 
dell’ecoscandaglio proprio al fine di individuare strutture (secche, massi isolati, relitti, risalite 
rocciose) che potessero diventare pericolose per la navigazione o ostacolare il corretto 
posizionamento della rete. In seguito alle suddette operazioni, la rotta è stata invertita e la rete è 
stata calata ripercorrendo il transetto al contrario. La durata di ciascuna cala è stata di mezz’ora; 
ogni cinque minuti sono state trascritte su supporto cartaceo le informazioni sulla cala registrate 
dai sensori posizionati alla bocca della rete quali: profondità, cavo filato, distanza tra la nave e la 
rete, velocità della nave, posizione della rete rispetto alla rotta della nave (figura 4). Una volta 
imbarcata la rete, il totale del campione pescato è stato raccolto in contenitori chiamati “coffe” 
ognuna delle quali è stata pesata con una bilancia a molla (kg) in modo da stimare il peso totale 
del campione. Da quest’ultimo è stato prelevato un sub-campione che rappresentativo dell’intero 
pescato ed è stato sottoposto a processamento previa separazione dei pesci per specie (sorting). 
Per quanto riguarda le specie pelagiche, i singoli individui sono stati sottoposti a rilievi biometrici e 
divisi per classe di taglia; ogni classe è stata pesata. Le metodologie di campionamento impiegate 
per ognuna delle pescate effettuate ha seguito una ben definita procedura suddivisa in 2 passaggi 
distinti: 
 
1. Il primo prevede che la pescata venga pesata per intero e successivamente suddivisa per 
specie creando le seguenti classi: specie target 1 (Engraulis encrasicolus), specie target 2 
(Sardina pilchardus e Trachurus spp.), altre specie pelagiche (OPS, another pelagic species), 
specie demersali.Un campione rappresentativo della pescata per ogni specie pelagica viene 
esaminato per la rilevazione dei principali parametri. In particolare le specie ittiche 
pelagiche, sono raggruppate in classi di taglia al cm, e gli individui contati e pesati a gruppi 
di taglia con l’accuratezza di 0.1 g. Anche le specie demersali sono suddivise in classi di 
taglia e pesate a gruppi. Altri gruppi zoologici quali crostacei e molluschi vengono contati e 
pesati senza suddivisioni in alcuna classe di taglia.  
2. Per le specie target principali (sardine, acciughe e tracuri) oltre al primo passaggio vengono 
anche rilevati a bordo i parametri quali la lunghezza totale al mm, il peso totale (0.01g), il 
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sesso e la maturità delle gonadi. La maturità gonadica viene determinata mediante 
ispezione macroscopica delle gonadi ed adottando una scala di maturità redatta in un 
apposito workshop internazionale ICES nel 2008 (ICES, 2008 – WKSPMAT). Nel contempo, 
dalla “coffa campione” sono stati selezionati 5 esemplari per classe di taglia dai quali 
successivamente sono stati estratti gli otoliti per la determinazione dell’età.  
In dettaglio, presso i laboratori dello IAMC CNR UOS di Capo Granitola gli otoliti vengono 
letti secondo i criteri definiti durante i workshop ICES (ICES, 2010 – WKARA; ICES, 2013, 
WKMIAS). 
La determinazione del sesso, maturità ed età consente di ottenere stime della struttura della 
popolazione investigata. Rispetto alla stima indifferenziata della biomassa questa suddivisione in 
classi di maturità e d’età consente, infatti, di valutare la capacità di rinnovo della popolazione di 
compensare l’effetto delle catture commerciali (Resilienza della popolazione). Tale caratteristica è 
di fondamentale importanza nelle specie a vita breve come acciughe e sardine. 
Oltre alle metodologie di campionamento elencate sopra, sono stati raccolti e conservati: 
1) esemplari di Engraulis encrasicolus per l’analisi del potenziale riproduttivo e l’applicazione di 
tecniche istologiche sui tessuti gonadici (Daily egg production method, DEPM). In ogni cattura 
contenente le suddette specie sono stati raccolti 75 esemplari per specie, misurati e processati a 
bordo, estraendone le gonadi femminili e conservandole in formalina tamponata al 4%; 
2) Alcuni campioni di Engraulis encrasicolus e Sardina pilchardus, Trachurus trachurus e Merluccius 
merluccius sono stati conservati mediante congelazione a -20°C, per le successive analisi: 
 
 Valutazione della dieta mediante esame del contenuto stomacale;  
 prelievo del muscolo dorsale per effettuare analisi isotopiche di Azoto e Carbonio al fine di 





Fig.2:  Posizione delle cale effettuate con rete pelagica ( in rosso) effettuata  
nel corso della campagna oceanografica “Evatir 2014” a bordo della M/N “G.Dallaporta”. 
 
Relazione tecnica sulle attività della campagna oceanografica “Evatir 2014”  Pagina 7 
 
 
Fig.3: Sistema di monitoraggio Simrad ITI utilizzato durante le cale sperimentali 







Fig.4: Esempio di informazioni registrate dal sistema di sensori (Simrad ITI ) trascritte 




MISURAZIONE DEI PARAMETRI FISICO-CHIMICI  
 
Durante la suddetta campagna oceanografica sono state eseguite 219 campionamenti con sonda 
CTD (allegato 3). Le misurazioni dei parametri fisico-chimici della colonna d’acqua sono state 
eseguite con sonda multiparametrica SEABIRD mod. 9/11 plus. La sonda multiparametrica, 
impiegata in corrispondenza dei vertici dei transetti acustici, è stata calata in mare a nave ferma 
dal portale posto sulla paratia destra dell’imbarcazione con verricello a doppio tamburo e cavo in 
acciaio da 8 mm. I sensori collegati alla CTD (figura 5) rilevavano pressione, temperatura (primario 
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e secondario), conducibilità (primario e secondario), fluorescenza, ossigeno disciolto (primario e 
secondario), trasmissione della luce, SPAR e PAR. In specifiche stazioni, disposte lungo transetti 
costa-largo, è stata campionata la colonna d’acqua con bottiglie Niskin per valutare la stima di 




Fig.5: Sonda multiparametrica SEABIRD mod. 9/11 plus utilizzata per misurazioni di parametri  




CAMPIONAMENTI ITTIOPLANTONICI E ZOOPLANCTONICI  
 
Durante Evatir 2014 sono stati eseguiti complessivamente 17 campionamenti di cui 12 con 
Bongo40  e 5 WP2 entrambi conservati in bottiglie  Kartell di polietilene da 200 ml (Allegati 5_ 5.1 
). Il Bongo40 è un campionatore composto da due retini accoppiati, con bocca di diametro di 40 
cm, tenuti da una struttura di acciaio a due anelli e depressore per la stabilità durante il traino. La 
cala del Bongo40 è obliqua e viene effettuata dalla superficie sino ai 100 m e ritorno in superficie, 
trainandolo ad una velocità costante di 2 nodi con un’inclinazione del caco di traino di circa 45 
gradi. Due flussimetri GO hanno permesso di controllare il volume filtrato e l’efficienza della 
filtrazione. Per il BONGO40 la velocità di discesa è di 0.75 m/s e quella di risalita è pari a 0.33 m/s. I 
campioni sono stati conservati in contenitori Kartell  di polietilene da 200 ml in modo separato 
rispetto a ciascuna bocca: una fissata in formalina neutralizzata al 40% , e l’altra congelata a -20°C. 
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Il retino WP2 è stato impiegato in stazioni con nave ferma e ha permesso di campionare uno 
specifico strato della colonna d’acqua. I campionamenti raccolti con la WP2 e con il Bongo40  sono 
stati impiegati per lo studio della popolazioni zooplanctoniche per le analisi degli isotopi stabili di 
azoto e carbonio. 
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Allegato 1: Coordinate transetti acustici 
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Allegato 2: Parametri calibrazione della strumentazione acustica.INSERIRE  
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Allegato 5_ 5.1 
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